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Discorso del compagno 

Un maggiore impegno 

Solo ani sua posiiWlt vltctrè le resls|#jue M% km e 
v •-. » - y , 

.VENEZIA — Il compagno Ri
no Serri parlando a Venezia, 
in,Oampo San Polo, ha detto 
tra l'altro) là questione .fon
damentale per affrontare 1 no
di vecchi e nuovi che si prò-

. spattano al Paese ta questo 
autunno è quella deU*ttue*io-
ne coerente dell'accordo a sei-
e dello sviluppo /ulteriore di 
un Impegno e di un'astone 
unitaria tra tutte le forze de
mocratiche del Paese. 'E ciò 
è tutt'altro che scontato; non 
solò perche sono note le resi-
stente é gli attacchi che alla 

, ' « • .-• - ' .i V > .•-•" - ,.,}.'., •• * '• 
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Ritrovato a Trieste 
trìtolo nascosto 
presso la sede 

dei giovani missini 
TRIESTE — Quattro cande-

' lotti rudimentali, contenenti 
, ciascuno cento grammi di tri
tolo* innescati con- detonatore 
ordinario, e una pistola scac
ciacani sono stati trovati ièri 
a Trieste da un'idraulico che 
stava lavorando ,nello stabile 
di via, Padulna, nel quale si ' 
trova la seda del « fronte dèl
ia gioventù »;l'organizzazione 
giovanile del MSIDN. —>> <•. 

••• I candelotti e la scacciacani 
erano nascosti nella nicchia 

: delle - valvole dell'impianto 
dell'acqua nell'atrio della por
tineria. All'estremità dei can
delotti c'erano fiammiferi con
trovento. Gli ordigni sono sta
ti consegnati al personale del 

: Nucleo rastrellatoti che li ha 
fatti esplodere in un luogo 
Isolato. ••<•••• 
, L'Ufficio politico della Que-

: stura sta ora svolgendo le op
portune indagini. : • -... -

intesa vengono da forze con
servatrici e.di destra, ma an
che perchè sembra di intra
vedere qualche rischio che si. 
allenti anche tra forze demo
cratiche la consapevolezza del
la persistente. gravità, della 
oriafe quindi della «neéessltà 
di uno sforzo severo e pro
lungato per uscirne su una via 
di rinnovamento della società. 

Al di là delle palati forai* 
ture propagandistiche nel ri
guardi, del progetto a medio 
termine del • nostro partito, 
non vorremmo che questo fos
se il sottofondo della sortita 
dello stesso vicesegretario del
la DC Galloni; ipotesi, questa, 
ohe viene del. resto già avan
zata da diversi organi di stani-

-*..£••/•*:.'••.*• - • , v ••*•'-*- : 
Sarebbe davvero assai nega

tivo se si riprendesse a' discu
tere su come e quanto-deve 
«durare» l'accordo program
matico e non sullo sforzo da 
fare, le misure da adottare 
per attuarlo con coerenza e 
tempestività e per trarre dal
la sua stessa attuazione ulte
riori Indicazioni per il Paese. 
Ma soprattutto per affrontare 
i problemi urgènti del Paese. 
. Si è discusso. Ini queste set-

Umane sulle prospettive della 
economia con tòni a volte ot
timistici, altre volte pessimi
stici. Noi crediamo che vada
no sottolineati quei risultati 
positivi che .fino-ad ora sono 
stati-ottenuti -^stabilizzazio
ne della moneta,.primo conte
nimento dell'inflazione, mi
glioramento del cónti 'con 
l'estero e delle riserve valuta
rie —. Questi stessi risultati 
sono stati possibili anche e 
soprattutto grazie all'avvio di 
un impegno imitarlo delle for
ze democratiche e dalla linea 
del movimento di lotta dei la
voratori. . . . 
:• Ma siamo solo agli inizi e 

- Lìnparrtiiu del pièni «seffiro 
^ . * / L)>.JL 

questi stessi risultati, soprat
tutto per l'inflaziona, non so
no al riparo da manovra ape: 
curative sai prèzzi e da auòve 
tensioni sul mercati intema
zionali. Anche i recenti prov-

. cedimenti del govèrno, nel lo
ro complesso wttH 'a necessa
ri, pon bastano ad affrontare 
i nodi ohe si prospettano co-
me' decisivi ed .urgenti già 
adèsso e nelle prossime setti
mane: quelli della produzione 
e dall'occupaaione. .;.;,--
* Per questo, èneceseario, oi-

tre alle misure finanziarle, av
viare nuovi interventi di po
litica economica e sociale: bi
sogna andare sùbito ai piani 
di settore per garantire il ri
sanamento e l'espansione in-
dutriale soprattutto nel Mez
zogiorno, attuare misure ade
guate nell'edilizia, avviare un 
piano organico agio-alimenta
re e bisogna risolvere in mo
do positivo grandi questioni 
aperta che sono economiche e 
sociali insieme: attuare rapi
damente senza distorsioni la 
le*ge ner l'occupazione giova
nile; risolvere In modo davve
ro equo la questione del ca
noni di locazione, affrontare 
la. sempre acuta situazione 
della scuola, eccetera. - ' , 

.Dunque — ha concluso Ser
ri '-*-' la ripresa autunnale con 
1 nodi ed 1 segni d'allarme che 
prospetta deve essere affron
tata con un rinnovato e più 
esteso j. Impegno unitario ad 
ogni livello della direzione del 
Paese e con lo sviluppo di un 
movimento di lotta delle mas
se popolari e della classe ope
raia che sappia essere anco
ra una volta per la sua coe
renza e la sua visione( unita
ria e nazionale dei problemi, 
il punto di forza per scioglie
re i nodi della crisi e darò 
una nuova prospettiva di svi
luppo al Paese. , • - .-. ?••' 

ima raggierardi grandi 
Cl^fÌMrali»iìCMifiiaJiv«M^ vari settori In modo da formare del « percorsi i 
i r MM grande esterleina ti lavoro — dicono I due curatori Cremaschl e Yaccarl — che propone la ylllluaiione della grafica a livello popolarci 
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MODENA ^ - Compagni al livore por allestirò uno doi tanti pannali! cho caratterinano l'aroa da' 
rwtlval. : . : :
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^ncora nulla di preciso di fronte agli inquirenti 

oscura la meccanica 
dell'evasione di Kappler 

In vigore l'attesa disposizione del ministero della Difesa 

Come avvenne fa fuga: dalla porta, dalla finestra, daH'ascerrsore? 
Vana ricerca a Roma dei complici - Un appello dei giuristi dello RDt 

;? 

ROMA —7Chi ha ofpltato. per, 
aimeno un paio [di giorni, il 
5p>itnmando> tedesco ' giùnto 
nella capitale per sottrarre al
la giustizia Herbert Kappler? 
E' su questa pista che sono 
indirizzate; prevalentemente le 
indagini sullo scandaloso epi
sodio, mentre segna il passo 
il lavoro per ricostruire le 
fasi precise della: fuga del 
boia delle SS > dall'ospedale 
militare del Celio, ó 
; A questo proposito, crollato 
ogni credito intorno all'ipotesi 
dell'* evasione in ' valigia ». 
tutte le altre mostrano, alme
no apparentemente, lo stesso 
grado di probabilità: che Kap
pler. assieme alla moglie, sia 
uscito nel modo più semplice. 
scendendo con l'ascensore; 
che abbia usato fl montacari
chi di servino; perfino che si 
sia calato con una fune dalla 
finestra della stanca. , 

Il sopralluogo al Celio com
piuto l'altro giorno dai magi
strati militali, come è noto. 
non ha permeaso di giungere 
a ricostruzioni ufficiali. Anzi. 
la confusione sembra aumen
tata.'Ieri. comunque, si è avu
ta rimpreasione — ma niente 
di più di un'impressione — 
che tra gli investigatori si stia 
facendo strada l'ipotesi della 
fuga dalla finestra. Tra l'al
tro questa ricostruzione sa
rebbe. tra quelle adombrate 
finora, runica in grado di of
frire una spiegazione logica 

i movimenti di Anoebese 
. t • 

La donna, come si ricorde
rà. è stata vista entrare nel
la stanza del marito due vol
te. NeOa prima occasione a-
vreobe potuto portare, nella 
famosa valigia..la corda « i 
verricelli con i quali avrebbe 
avuta tutto a tempo, di calare 
fl marito fino al pian terre
no. Sistemato l'uomo nel por
tabagagli deOa 18 . sarebbe 
tornata su a eliminare le trac
ce dalle quali si potevano ri
costruire le modalità dell'eva
sione. 

Al 
che questa resta un 

le 
le altre fui esulale finora; né 

par fl 
ri-

la 
i« atseasiene* ~ eMna*je. si 

bile, comunque, ' che -ì tre. non ; 
abbiano .agito da soli; anche 
a; Róma qualcuno 'deve aver' 
collaborato con loro, x . . / ; 

. Negli alberghi e nei cam
pino della ' capitale.' ' passati' 
al'.setaccio dalla/ polizia, del 
soggiornò di Frau Kappler. 
del figlio e del e terzo uomo > 
non è stata trovata traccia. 
Neppure tra le persone giuiv 
te dalla Germania proprio in 
quei giorni (tantissime, come 
è ovvio, essendo il periodo di 
Ferragosto) • è stato trovato 
qualche personaggio sospetto. 
E' per questo che gli investi
gatori hanno maturato la con
vinzione che qualcuno abbia 
fornito al ' commando un ri-
rugjo sicuro: qualcuno che 
non poteva sapere con quale 
scopo il gruppo si trovava a 
Roma. Una prova in più. in
somma. del fatto che l'evasio
ne del boia delle Ardeatine è 
stata organizzata e ha trovato 
precise complicità, anche in 
Italia. "-. • i: .}. ••_ .--..-.;• •.£ U :*.', 
'- Continuano, intanto, in Ita
lia e in altri'Paesi, le prese 
di posizione £u! « caso Kap^ 
pler » e sui suoi risvolti poli
tici e giuridici. In un appello 
diffuso ieri. l'Associazione dei 
giuristi della Repubblica de
mocratica tedesca ha esortato 

le autorità della RFT a resti
tuire alla giustizia itabana il 
criminale hazistar ,*"''-•' ^- . 

La mancata estradizione di 
Kappler — si legge nel docu
mento — . rappresenterebbe 
«tm insulto alle vittime /del 
fascismo e una flagrante vio
lazione degli obblighi della 
Repubblica federale in base 
alle leggi ' internazionali ». I 
giuristi della RDT. inoltre, di
chiarano di condividere con 
l'opinione pubblica italiana e 
con tutte le forze democrati
che « il profondo disgusto e 
la '- crescente - preoccupazione 
per l'intensificarsi di atteg-. 
giamenti neo-nazisti e revan
scisti nella RFT*. '--•::•:>.-;:; 

•'' Per quanto riguarda il no
stro Paese è da registrare la 
intensa preparazione ' della 
giornata dell'8 settembre che. 
per iniziativa dell'associazione 
delle città decorate di meda
glia d'oro al valor militare. 
sarà celebrata con una mani
festazione unitaria antifasci-
sto a Róma, Proprio per di
scutere di questo argomento il 
sindaca della capitale. Giulio 
Carlo -. Argan. '.• ha ' convocato. 
per* oggi- pocneriggaS in Cam
pidoglio, i rappresentanti del
le forze democratiche, delle 
associazioni partigiane, dei 
sindacati e della comunità 
israelitica- ••»•--• .•>-'.••. -"•'••" 
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E' una «Mte/M«|in4f |^yìs«^ ̂ l é « l«f^^ti^^liclpf » «iè u«)̂ pyatàsda|ì« Camera 
La e circolare Cucini» del 75 • Le sciocchezze dei gloriale di Indro Monfansili 

ROMAVÌ- Da ièri Ubera .usci
ta in abitq cibile p e r i milk 
tari m^kva^J^raluaÙi^Cttil^ 
ha potuto, è uscito in bor
ghese dalle caserme. Il - vec
chio obbligo, che voleva in 
divisa tutti i militari banche 
nelle ore fuori del servizio, 
è stato 'abolito: Lo ha dispó
sto il ministro della Difesa, 
Lattanzio, con un fonogram
ma inviato giovedì scorso a 
tutti i comandi, e reparti. 
Questa importante innovazio
ne, che ha avuto effetto inv 

, mediato, non falche anticipa-, 4 ré parzialmente'quanto è pre
visto nella ormai famosa! Héfh •• 
gè 'del principi» stilla 'disci
plina militare, già approvata 
a larghissima maggioranza 
dalla Camera e che attende/ ' 

.per diventare esecutiva, il v o 
to del Sénatd previsto in set
tembre. •---. 

Tale legge, al penultimo ca
poverso dell'art. 5 dice te
stualmente: «L'uso dell'abito 
civile è. consentito ai militari 
nelle ore libere dal servizio, 

l Muore ustionata ; 
operaia a Bolzano 

. > . - * - • " • • • 

BOLZANO — Tragica con
seguenza ba avuto un in
fortunio sul lavoro avve
nuto mercoledì scorso nel
la cucina della mensa del
lo stabilimento «Alumetal» 
di Bolzano, uno dei piti 
grandi della città, dove tre 
persone erano rimaste u-
stionate da una fiammata 
scaturita da un contenito
re di alcool che in quel 
momento veniva usato per 
bruciare la peluria di qua
glie che venivano prepa
rate per il pranzo. 

La più grave dei tre era 
risultata Fernanda Galli* 
di 23 anni direttamente in
vestita dalla fiammata. La 
donna era stata ricoverata 
nel reparto ~ grandi ustio
nati della clinica universi
taria di Innsbruck dove i 
sanitari le avevano riscon
trato ustioni ' di . primo e 
secondo grado stuTSO per 
cento della superficie del 
corpo. La giovane è mor
ta ieri mattina senza ri
prendere conoscenza. _ 

- <"-v 
~ - Ir» >£> Da gennaio a luglio 1 milione e 700 mila visitatori 

È ranno-record per i musei fìorentHii 
'Il tketeit, daf M Seycraft lille le pfttisitaal si ieve seprattitri sili stivieri, an è sessMlMite credito 
arte ratto» « I M W 

DALLA REDAZIONE 
FIBCNZK — E' l'anno record 
per i musei fiorentini. Nei 
primi sette mesi del "77 oltre 

• ocfitaaiic c •fan niffn - Mniinvc H I e è& ajiarlieri 

vista dal Quartiere numero 
tre, il cui comitato ha orga
nizzato un programma di vi
site ai principali luoghi dt in
teresse della città, agevolando 
un rapporto più stretto tra la 
popolasione e le collesioni ar
tistiche fiorentine. E* un tatto, 
questo, che dimostra come la 
istituzione del decentramento 
vatorisat le strutture culturali 
e le renda fattore attivo deua 

Sulla atassa stra
da si è mossa l'i 

di P a t o o vec
chio, che ba orsjntssato vi-

te 

aggirano solo sulle poche mi
gliaia. Per non parlare dei mu
sei scientifici, pressoché sco
nosciuti, meta gradita solo a 
pochi studiosi e conoscitori, 
Ma esistono casi ancora più 
estremi. I tenori^di casa Buo
narroti; per esemplo, sono vi
gnati solo da duecento per

ai gtome: al Brittsh Mu
di Londra una _ 
Asqim \tmAnmr**. della 

Scàia di Mchsìanglolò è uno 
dei pesai più 
tre evi l'origina)* passa prati-

ter non 
parlare, poi, dj aftrajftrutture 

i l MUSCO XaaSiOZaaaS dt 

to, non restano aperti per l'in
tera giornata. Alcuni di quelli 
minori, in particolare quelli 
privati, rimangono addirittura 
aperti solo tre .volte alla set
timana. «impromettendo la lo
ro inclusione negli itinerari 
turistici. — --

E' possibile una migliore di
stribuzione dette visite turi
stiche o un ineieanento; dette 

nei 
Alcuni tentativi non hanno da
to finora esito positivo/ ma 
si sfeja? negai iwhfcoyi; fo» 
rentfctf ebe'cen rsearasa in 
vigore deua legge 382 e della 

l ^ J T ^ U / s S a i S e i l S » si 

fuori, dei luoghi militari, du
rante le licenze, i' permessi e 
le. qrei\ di .Uberai uscita ». Il 
nuòvo 'regolamento' di "disci
plina, che ' sostituirà quello 
ancora, in vigore e che risale 

- praticamente al- periodo - fa
scista, dovrà ispirarsi alla 
« legge dei:' principi », • » >•, * 

Perchè allora scandalizzarsi 
tanto e gridare, come fa per 
esempio u Giornale, alla ro
vina del nostro esercito? Il 
.quotidiano di Montanelli si è, 
infatti, - scagliato • ieri contro 
il fonogramma ministeriale, 
affermando che la decisione 
sull'uso nell'abito civile con
tro cui si sarebbe pronuncia-" 
to addirittura il 90 per cento 
degli ufficiali di reparto (ma 
quanto è informato questo 
Montanelli!), snaturerebbe «Za 
caratteristica essenziale del 
servizio. militare», renderebbe 
addirittura « impossibile' veri
ficare • l'identità del militare 
al ritorno in caserma» e si 
correrà addirittura il « rischio 
di infiltrazioni di malintenzio
nati, magari di brigatisti ros
si o di nappistl». 

Ma come si fa a scrivere 
sciocchezze di questo genere! 
Ogni militare — rutti lo san
no — * munito di un tesse
rino di rinoscimento che do
vrà esibire al suo rientro in 
caserma..- Ai redattori - del 
Giornale — noti portavoce de
gli ambienti e dei gruppi più 
reazionari, civili e anche mi
litari, contrari a qualsiasi mi
sura di rinnovamento delle 
Forze armate — vorremmo ri
cordare che la disposizione e-
manata in questi giorni dal 
ministro Lattanzio, se anti
cipa l'entrata in vigore della 
nuova, legge e del nuovo re
golamento di disciplina. mili
tare. grange alquanto m' ri
tardo rispetto a direttive im
partite da tempo dagli stati 
maggiori. • • • .-••<••:•-. 
' Abbiamo qui sotto gli occhi 

una circolare sul » governo 
del personale», inviata il 16 
luglio del 1975 a tutti i re
parti dall'alloro capo di S M. 
dell'esercito, generale Andrea 
Cucino (un disfattista anche 
lui?), che conteneva una se
rie di norme che avevano il 
dichiarato scopo di a «asci-
fare nei giovani autodiscipli
na e 'autocontrollo ». Una di 
queste norme, che i comandi 
avrebbero dovuto attuare a 
partire dal 1* agosto 75, 
pure « in rie sperimentale ». 
diceva testualmente: e / mili
tari di ogni grado sono auto
rizzati ad indossare l'abito ci
vile... nei trasferimenti per li-
repar l i eaoteifri tipo e per-
*m*Jmri preiidio della du
rata superiore alle 12 ore... 
Oli indumenti civili dovranno 

rnmU'4 
darflo iti Oomztoée o tu locali 
appositamente attrezzati... ». 
Si dirà che non parlava an-
eafaf e | ahtto etvfe^n Ubera 
uscita nel presidio ma. evi-

tdentemente, l'esperienza ha 
fcaVaBUtsaa.'- «da' anrte'c 

an
cori 

di Montanelli e 
dei suoi amici.-• 

DALLA REDAZIONI 
'MODENA — Il Festival del-
kVUnltà * per, - immagini.' E' f questo 11 senso dèlie mostre 
"politiche le quali sintetizzano 
* con' rigòre ed efficacia le scel-
-te e gli obiettivi-che sono alla 
base del grande appuntameli-

i to nazionale di settembre at-
. torno al nostro partito e al 
suo quotidiano. ; Si tratta di 

' cinque grandi - pannellature 
predisposte a forma semicir-

' colare.«-intercalato.tra i vari 
> settori del festival in un sin-
' golare gioco di anse dove nel 

grande prato dell'autodromo 
" possono raccogliersi decine di 
; migliaia di persone. •- •> ,,\ 
, • Esse costituiscono l'elemen-
'to estetico principale di tut

to, a l'impianto» del.festival, 
senza però concedere nulla ai 
fronzoli decorativi, dicono gli 

, autori VVainer Vaccari e Car
lo Cremàschi. Da diversi an-

' ni questi grafici curano le 
mostre del festival provincia-

: le e il loro contributo ha per
messo di correggere e supe-

• rare vecchie impostazioni. ' 
•'-' Del ' lavoro di ' quest'anno 
parliamo insieme agli autori 
nell'immenso «atelier» rica-

• vato in uno degli « hangar » 
dell'aerautodromo. Si posso
no scorgere centinaia di pan-

; nelli accatastati, barattoli di 
colore ovunque, grandi tavo-

! li con bozzetti, proiettori. Con-: temporaneamente decine - di 
compagni sono al lavoro per 
preparare il « fondo » dei pan
nelli: altri sono arrampicati 

; ad una grande « parete » di 
' pannelli sulla quale vengono 

proiettate le pellicole ricava-
te dai bozzetti. .--.-•••-• 

Si :' procede quindi al .' di-
* segno delle forme che ven

gono poi « riempite » dai co
lori già preparati. Nasce co
si la mostra, con un lavoro a 
«catena», una tecnica che 
consentono di utilizzare com
pagni 'e giovani non esperti 
in grafica. « Anche per que
sto festival nazionale — dico
no 1 compagni Cremàschi e 
Vaccari, parlando delle mo
stre — ' abbiamo cercato di 
dare continuità all'esperienza 
fatta negli anni, scorsi. Sono 
slate ulteriormente privilegia
te le immagini e i colori ri
spetto al testi scritti 1 quali 
risultano sempre meno leggi
bili. Allo stesso tempo si è 
cercato di eliminare ogni se
gno di retorica e di trionfali
smo ricercando un giusto e-
qu'Jibrio nel linguaggio gra
fico». • r

r-. 
La mostra più grande si svi

luppa su un fronte lungo .due
cento metri e alto sei metri. 
La prima impressione che si 
prova nel guardarla è quella 
di trovarsi davanti ad un'ope
ra che appartiene alla tradi
zione della grafica politica cu
bana. Se la ' tecnica risente 
certamente di quell'influenza, 
il messaggio politico non la
scia alcun dubbio. E' quello 
dell'Italia, un Paese in pro
fonda trasformazione dove la 
classe operala si pone come 
forza di direzione dello Stato 
per-11 suo rinnovamento, per 
remàncipaslone delle masse 
popolari, per fare avanzare la 
democrazia. Il titolo della mo
stra «Progetto del comunisti 
per. una nuova società » ri
specchia del resto questo mes
saggio. Per allestirla sono sta
ti impiegati' 150 pannelli (di 
due metri per quattro) per 
una superficie dipinta di cir
ca 1200 metri quadrati. Chi 
non la vede e si affida alle 
sole dimensioni potrebbe ri
cevere l'impressione di una 
struttura gigantesca; mentre 
non lo è affatto. L'estesa su
perfìcie del festival, lo stes
so sviluppo orizzontale della 
mostra anziché in verticale 
contribuiscono a determinare 
un giusto equilibrio degli spa
zi e tra le diverse strutture 
che sorgono attorno. ••'•'• 
- Senza concedere nulla al 

monumentale la mostra, pur 
essendo grande, è tm pezzo 
come tanti altri del festival 

anche se con funzioni e pecu
liarità diverse. Insieme a Vac
cari e a Cremàschi tentiamo 
una «lettura» didattica della 
mostra che essenzialmente si 
avvale di figure e di colóri. 
Il punto centrale ò rappre
sentato dalle immagini di un 
uomo e una donna,. Esse so
no ricavate da una forma che 
all'inizio è indefinita, e poi. 
attraverso fasi diverse e 1 Im
piego dei colori dell'irld9, si 
evolve fino ad assumere l'a
spetto fotografico di un uo
mo e una donna. A questa 
immagine centrale né seguo
no altre che • rappresentano 
operai, donne, giovani. 
- A fianco di esse un grande 
simbolo della Repubblica ebo 
si innesta su un fondo di 
grandi masso 1 cui colori iri
dati sono distribuiti in mo
do frammentarlo. 
' Qual è la lettura politica di 
questo messaggio di immagi
ni? Perchè la scelta dell'uomo 
e • della * donna? « Riteniamo 
che la proposta del PCI per 
uscire dalla crisi e costruire 
una società fondata su valo
ri nuovi — dicono Cremàschi 
e Vaccari — sia portatrice 
di un progetto di sviluppo 
che pone al suo centro la con
dizione dell'uomo e della don
na, nella fabbrica, nello Sta
to e nella famiglia. Sarà cer
to un processo lento e diffi
cile che noi abbiamo cerca
to di rappresentare grafica
mente attraverso una succes
sione di immagini in evolu
zione». '•• '• • ••• '~: 

• Perchè il simbolo della Re
pubblica? « Esso vuole richia
mare l'impegno e il ruolo che 
spetta alle masse popolari nel
la difesa delle istituzioni co
me condizione per fare avan
zare le trasformazioni di cui 
il Paese ha bisogno». Cosi i 
colori dell'iride stanno ad in
dicare il carattere nazionale 
e di massa della proposta po

litica del PCI-che interessa 
lavoratori e ceti sociali tra 
loro diversi e contemporanea
mente la concezione plurali
stica che contrP'lfMstlngue il 
«progetto» del PCI. •, 

Della stessa efficacia e im
mediatezza di lettura sono an
che le altro mostre che riguar
dano l'Emilia e Romagna, il 
60.o della Rivoluzione d'Otto
bre, la condiziono della don
na, l'Europa. Scevre di retori
ca le • immagini privilegiano 
l'elemento estetico, non in for
ma simbolica o astratta, per 
caratterizzare e fnr parlare 
un messaggio politico sempli
ce e popolare che al tempo 
stesso vuole discostarsi dalla 
tradizionale propaganda con
solatoria. • • • ' • ' ' " . 
. E' il caso della pannellatu-

ra dedicata al 60.o della Rivo
luzione d'Ottobre dove l'auto
re Carlo Candì, utilizzan
do ' uno - stile consueto alla 
sua opera, ricorre • a gran
di uomini a strisce che con 
la ; schiena piegata gradual
mente si alzano in piedi, ri
scattando la loro condizione 
di sfruttati per divenire ioro-
tagonlsti della trasformazfone 

«Quella*dei festival dell'Uni
rà — dicono Cremaschl e Vac
cari — è per noi una grande 
esperienza di lavoro che pro
pone, per la prima volta nel 
nostro Paese, l'utilizzazione 
della grafica a livello popo
lare. Fino ad oggi l'unica im
magine grafica che prevale è 
quella del messaggio pubbli
citario e propagandistico. 
. «L'esempio di una grafica 
che tenta di innestarsi nella 
tradizione civile, sociale e po
litica delle masse popolari po
trebbe essere, invece, un'indi
cazione per investire altri mo
menti della vita organizzata. 
nella città o nei quartieri». 

Raffaela Capitani 

Pressoché essente lo popolazione del luogo 

; Corteo antinucleare 
ieri a Mohtalto di C. 

- - . &.-•_- -*. 
MONTALTJO DI CASTRO —', 
Una manifestazione contro la; 
installazione della centrale 
nucleare a Montalto di Castro 
si è svolta ieri nella cittadi
na maremmana. Alcune mi
gliaia di giovani di eteroge
nea composizione - politica e 
provenienti da varie regioni 
Italiane hanno dato vita a un 
corteo che da Pian dei Cana-
gani (il luogo •• indicato per 
la - costruzione dell'impianto 
atomico) è arrivato fino al 
centro cittadino.. A piazzale 
Gravisca si sono alternati .al 
microfono alcuni •- esponenti 
dei comitati antinucleari che 
avevano aderito alla Iniziati
va. Tra loro anche l'attore Da
rio Fo. - • --••'• --* - •••' ' = • 
-" Nei piani degli organizzato
ri era previsto il contatto e 
il dialogo con gii abitanti di 
Montalto, contatto e dialogo 
che sono rimasti solo nelle in
tenzioni, in quanto la cittadi
na ha pressoché isolato pro
motori e partecipanti al ra
duno. Ad attendere il corteo 
sotto Io striscione del sedicen
te Comitato cittadino roontal-
tese, infatti, c'erano solo una 
sessantina di persone. A radi 
slogans antiatomici si sono al
ternati per tutto il percorso 
espliciti attacchi ai partiti de
mocratici, alle istituzioni e al 
PCI.-Durante la parte finale 
del corteo, un gruppetto di 
giovani si è staccato dal gros
so e ha infranto a sassate la 
bacheca della Democrazia cri
stiana dove era affissa una co
pia de! Popolo. • • r 

Ancora una volta, quindi, 

gli abitanti montaltesi si sono 
espressi'per"U civile confrtjh-
to.'Scelta che era stata ratifi
cata ufficialmente proprio ve
nerdì scorso, in un documen
to unitario firmato da PCI, 
PSI. PRI. DC. La discussio
ne tra i partiti democratici e 
la popolazione, alla quale no11 

potranno sottrarsi il governo, 
I-ENEL e il CNEN, dovrà con
durre all'ottenimento di tutte 
le garanzie di sicurezza per la 
popolazione (durante le fasi 
di costruzione e di gestione 
dell'impianto) e alla fissazio
ne di precisi impegni per un 
razionale sviluppo economico. 
agricolo, industriale di tutto il 
comprensorio. 

Attentato contro 
concessionaria 

«BMW* a Brescia 
BRESCIA — Un ordigno in
cendiario è stato fatto esplo
dere, la notte scorsa, contro 
le vetrine di esposizione del
la concessionaria « BMW », in 
via Turati, a Brescia, di cui 
è titolare Nanni Member. I 
danni sono stati limitati, sia 

Kr la rudimentale natura del- : 
rdigno (costituito da due 

contenitori di benzina), sia 
perchè alcuni passanti, accor
tisi delle fiamme, sono riu
sciti a spegnerle sul nascere, 
evitando cosi che il fuoco si 
appiccasse all'interno. •.* 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

A. 
r. 

IO giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 9 
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